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Operazione redditometro 
Sanità: l'esenzione sarà 
«aùtocerMcata». Novità 
perbollo e «minimum tax» 
Per non pagare le 85mila lire per il medico di t'ami-
glia, bisognerà «autocertificare» entro marzo di ave
re avuto nel 1992 un reddito inferiore al tetto fissato 
dalla legge. Ma attenzione, avverte il fisco, non bara
te perché vi controlleremo uno a uno, anche attra
verso il redditometro (che intanto è stato inviato per 
•chiarimenti» a oltre due milioni di persone). Esen
zioni dalla minimum tax, slittano i termini. 

' : ' • -'^V-: NOSTRO SERVIZIO "' • - ' 

Economia&Lavoro 

• • ROMA. Il ministero delle 
Finanze chiede a oltre 2 milio
ni e 300mila cittadini di chiari
re la propria posizione fiscale. 
Sono infatti in arrivo 2.330.591 
questionari-redditometro - per 
altrettanti contribuenti che -
secondo • l'analisi effettuata 
dalle.finanze incrociando di-
verse-banche dati (Inps, Enel, 
Pra) "- possiedono beni che ri-

i chiedono, per il costo di utiliz
zo, un reddito superiore a quel 
che è stato dichiarato sulla de
nuncia dei redditi dello scorso 
anno;'•'•.-• ••-..- - .••• • j . -

L'operazione dialogo e tra
sparenza», che riguarderà 
quindi l'8 per cento dei 28 mi
lioni di cittadini che presenta il 
•740», e stata presentata ieri 
dal segretario generale delle 
Finanze, • Giorgio Benvenuto. 
'•L'Invio di un modulo per otte
nere maggiori informazioni sui 
beni posseduti da alcuni con-
mbuenti - ha spiegato Benve
nuto - non significa che scatte
rà automaticamente l'accerta
mento. Certo il fisco vuole ave
re chiarimenti. Inoltre contia
mo su un effetto di dissuasione 
in vista della prossima dichia
razione dei reddito. Vogliamo 
far saper al contribuente a ri
schio che il ministero è in gra
do di vedere. Cosi, forse, nel 
futuro ci saranno meno furbi». 

In pratica, se tra il reddito di
chiarato e quello calcolato da) 
fisco ci sarà una differenza (in 
meno) di oltre il 25% scatterà, 
subito .dopo una ulteriore ri
chiesta di chiarimento, l'accer
tamento vero e proprio. ,,-> -.,.-• 

u SwiWu Sempre attraverso il 

trc4ler»nncvrflau>pcertìlici«lc-
ne» del letti di reddito familiare 
in materia di sanità. Si tratta di 
una dichiarazione che i contri
buenti devono fare per evitare 
di pagare le 85mila lire (per 

, ogni componente del nucleo 
familiare) richieste per aver dì-
nflo. al medico di famiglia. I 
soldi comunque' non "andran
no versati con II «740». I contri
buenti dovranno compilare un 
apposito modulo. . • •: . .«" 

Il fisco accerterà poi la corri
spondenza con quanto dichia-

' rato sui 740 e anche le possibili 
•frodi» utilizzando .il reddito-

S;; metro perii calcolò del reddito 
;j presunto. ' '.'..-..-, ... ,.'-.• •;•• 
% Il modulo potrà essere com-
,; pilato solo dalle famiglie al di 
-. sotto dei nuovi «letti» sanitari 
:' (30 milioni di reddito per quel
i t e composte da un solo corn-
l ponente; 42 per le famiglie con 
v due persone; 50 milioni per 3 
) componenti; per ogni persona 
- in più il limite sale di 5 milio

ni). . *•!;>. • :- "r*".v;f,: 
La compilazione del modu

lo (il nome dei componenti 
: del nucleo familiare, con il co-
• • dice fiscale e la «classe» di red-
'>• dito di appartenenza) basterà 
• per far parte dei cittadini ai 

.*' quali sono riconosciuti mag-
:
 : giori «sconti» per la sanità pub

blica. Ma, attenzione, non sarà 
: possibile barare. II fisco incro

c e r à i dati riportati nell'auto-
• ; certificazione con i redditi ri-
':;• portati sulla dichiarazione dei 
,-i redditi del prossimo maggio. E, 
; già dalla fine dell'anno, chi ha 
.' dichiarato il falso dovrà resti-
'; tuire alle Usi'tutti i benefici ot-
' tenuti con l'aggiunta di una 
'.penale. .-:,.- -• j . , : • ..•' i 

Minimum tax. È intanto 
,. slittato dal 31 gennaio al 28 
. febbraio il termine fissato per 
, la presentazione delle doman-

S de dì esenzione dalla mini
li: mum tax per i lavoratori auto-
'•', nomi. La decisione è stata pre-
' sa - sostengono al ministero 
- delle finanze - in accordo con 
' la presidenza del Consiglio. La 
' domanda deve essere presen-
;' tata al sindaco del comune do-v 

ve.,gli esercenti -dij un'attività 
d'impresa^arte.-o-professione 
! hanno'il-domicilio-fiscale.-So- j 
no interessali quei soggetti che 

- possono dimostrare che. la lo-
- ro attività si trova in condizioni' 
i economiche ; di : • particolare 
'«marginalità». • :.. -.'. ,..,. ,..•.•>•• 

','-:' Bollo auto. C'è tempo fino 
4 al 1° febbraio per pagare il boi-

,lo per le auto oltre i nove caval-
:,' li, gli autoscafi, e per le tasse 
'•;,' fisse (ciclornotori, targhe pro-
-' va. «carrelli» per barche ecc.). 
.>;.-". Questo perché il termine fissa-
,. to a suo tempo, il 31 gennaio, 
!:: cade di domenica. - . ; , . . , • : 

Il ministro del Lavoro Nessuna novità invece 
allunga la cassa integrazione : peri 70iriflar^ri quali 
ai lavoratori delle imprese 1 ̂  - sta scadendo la mobilità 
Gepi e di altre aziende del Sud A marzo sciopero dei tessili 
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una proroga dì sei mesi 
Cristofori proroga di altri sei mesi la cassa integra
zione dei dipendenti Gepi e di altre aziende meri
dionali per i quali questa sarebbe scaduta il 7 feb
braio. Nessuna soluzione ancora, però, per i 70mi!a 
che il 9 febbraio termineranno il periodo di iscrizio
ne alle liste di mobilità. Sull'occupazióne lettera a , 
Amato di Fracanzani, presidente della commissione 
peri rapporti con la Cee. > 

PIERO DI SIENA 

• • ROMA. Il ministro del La-
voro. che aveva cercato di op- : 

porre una qualche resistenza '•" 
al rallentamento dell'iter che • 
dalla cassa integrazione e dal- V 
la mobilità porta ai licenzia- ; 

menti, si ravvede ma solo a '. 
metà. I circa 35 mila lavoratori .< 
della Gepi e delle aziende del 
Mezzogiorno ' per i quali il 7 ;.; 
febbraio scade il periodo di ' 
cassa integrazione straordina
ria avranno una proroga di 6 ; 
mesi. Nino Cristofori ha infatti • 
disposto (decreti amministrati- • 
vi che, in base al decreto legge • 
478 dello scorso 11 dicembre, 
.consentiranno a questi cassin-
tegrati di percepire per un altro 
semestre l'integrazione sala- " 
riale. Nessuna luce-invece sul 
70 mila per i quali il 9 febbraio f 
finisce il periodo di iscrizione ' 
alle liste di mobilità e che sono ' 
•per lo più concentrati nelle • 
grandi•;• aree ,, industriali . del -
nord. "--•.- -». Jv;-. i;y.' ..;,.ss,\- :'',' 

Cristofori aveva già annun- ">, 
ciato questo provvedimento,a • 
Napoli, sabato scorso, in ceca- , -
sione di un convegno sul Mez- -
zogiomo e nel quadro dell'uti
lizzo degli ammortizzatori so- '•"-
ciali nella prospettiva che le • 
azioni:di sviluppo edi investi-; ; 
niertó'imrapresi: dal Governo 
creino nuov^'poMlWliJ^ljla-:': 

•L'allarme occupazione ha 
indotto il presidente -della , 
commissione della..Camera.„'; 
per le politiche Cee, Carlo Fra- , 
canzani (De), ad avviare una -
serie di iniziative volte a raffor- ::.'• 
zare le politiche nazionali di 
sostegno alla produzione e al- ';" 
l'occupazione. La.commissio- : 
ne da lui presieduta ascolterà " 
domani le confederazioni sin- ' 
dacali Cgil. Cisl, UH, e giovedì ' 
la Confindustria, mentre la set- ? 
timana prossima una delega

zione della commissione avrà 
una serie di colloqui a Bruxel
les e a Bonn con il presidente 
della commissione Cee Delors 
e con i rappresentanti del go
verno tedesco e' delia Bunde
sbank. Fracanzani ha inoltre 
inviato una lettera al presiden-

: te • del Consiglio, Giuliano 
Amato, sottolineando, tra l'al
tro, «l'urgenza di una decisa 

: iniziativa a livello comunitario 
per l'impostazione di azioni 
comuni e di politiche conver
genti nel settore dell'occupa
zione» -••'• ••-•-••- •-••••••' 

t • Secondo uno studio del Di
partimento Industria-Agncol-
tura-Reti della Cgil, un lavora
tore ogni 11,6 nel Centro- Nord ' 
e 1 ogni 3,1 nel Mezzogiorno 
sono attualmente in cassa inte
grazione nelle aziende con ol
tre 15 dipendenti. Dalla disag
gregazione delle ore'di cassa 
integrazione per attività' pro
duttiva, risulta che i settori con 
un incremento maggiore sono 
quelli della meccanica, della 
siderurgia,-del tessile, dell'ab
bigliamento e della carta. Sta
gnante è invece il ricorso alla 
cassa integrazioncnel settore 
chimico mentre nel comparto 
calzaturiero la riduzione è do
vuta.. secondo#GJ^Io?&tó£ 
vCgU; ;r'ùh#/ffl«^P^tttjj$lltl* 
-dell'lnps nella concessione 
della cassàgrdinaria nei peno-. 
di di più T>assa/congiuntura 
stagionale con la conseguenza 
però di un auménto dei pro
cessi di mobilità. In netta con
trotendenza risulta Jnvece- il ' 
settore alimentare"che chiude 

• il '92 con una riduzione del ri-
. corso alla Cig del 39,66%. Dalle 
' fabbriche non vengono allon- ' 
: tanati soltanto gli operai. Nei 
primi 11 mesi del 1992 la cassa 
integrazione per impiegati e 

' tecnici è cresciuta di ben il 

Scioperano 
Campania e 
Lombardia 

Una recente manifestazione per 
l'occupazione 

23,64% contro il 7.44% degli 
operai 

Si estendono a macchia d'o-
;Jip su tuSó Î'ffaé&3n,iziativc e 
jjétte suipiijcupazionc. Nuovi 
appuntSmaffc?*orio-."~ previsti 
per la "vertenza' 'delI'Alenia, 
mentre sono in agitazione i la
voratori della.Sclenio di Croto
ne; la cui attivitàcorre il rischio 
della chiusura fia Selenia do
veva essere; unlin Îativa che 
avrebbe dovuto-compensare il 

.'. ridimènsìònam'eriKr'della chi-
: mica). Incominciano per il la-
: vpro a muoversi anche le istitu
zioni regionali- l'Emilia-Roma
gna, la provincia di Ancona, la 
giunta regionale della Basilica
ta 

M ROMA. '. In Campania, 
giovedì II - febbraio, sarà 
sciopero generale per l'occu
pazione. L'hanno deciso gli 
esecutivi regionali di Cgil, 
Cisl e Uil che hanno procla
mato una fermata generaliz
zata di otto ore nelle attività 
produttive, nei servizi e negli 
uffici - pubblici. ' «Difendere 
l'occupazione, dare una pro
spettiva di reimpiego ai lavo
ratori in mobilità, offrire un 
futuro produttivo ai giovani» 
sono i banchi di prova sui 
quali, secondo Cgil, Cisl e 
Uil, nei prossimi mesi si mi
surerà «la capacità di rinasci
ta civile della Campania e del 
sud». Chiamata in causa è 
anche la Regione i cui prov
vedimenti sono giudicati dai 

sindacati soltanto «una goccia nel mare». . - - . 
Il 17 febbraio sarà sciopero generale in Lombardia. Chia

mato a discutere sulla contrattazione privata e pubblica dopo 
il 31 luglio, il direttivo Cgil ha precisato che lo sciopero «deve 
partire dalle fabbriche anche se le condizioni sono diffìcili», e 
che il principale obiettivo resta «la lotta alla politica economi
ca del governo», oltre alla ripresa della contrattazione anche 
nel pubblico impiego, la difesa contrattata dell'occupazione 
e I avvio del confronto triangolare con Assolombarda e Re
gione Lombardia: L'intesa dentro là Cgil sulla piattaforma è 
stata raggiunta dopo un dibattito assai animato. Più d'uno 
(Giovanna Giorgetti dei tessili, Laura Mentasti delia Funzione 
Pubblicai,.Cerea,dei,traspprji ed altri) aveva chiesto «un salto 

' di quanta riè! contenuti 'e' nei merito». Molto critico anche Car-
^C^ezzL^retariaC^di'Milarj&mé 
^Brescia) aveva perifono,annunciato il suo votò contrario allo 
sciopero qualora noti fossero apportate modifiche alla piatta
forma originaria, comepoi è avvenuto. ;-..•,..,,;••. /•;,.-"' 
. ' Intanto,̂  le segreterie nazionali dei sindacati dei tessili 
aderenti a Cgil, Cisl e Uil hanno proclamato per 1*8 marzo lo 
sciopero generale della categoria. I posti a rischio nel 1993, 
dicono i sindacati; sono 50 mila, il sindacato non nega l'esi
genza di cercare «un nuovo equilibrio nei costi di produzione 
del nostro'paese'e di paesi terzi, ma tuttavia evitando lo 
smantellamento dell'industria nazionale». A questo scopo si 
chiede l'istituzione di una Consulta nazionale attraverso cui 
governare processi cosi complessi ; "•-

Lo Statuto dei lavoratori 
Angius: «Serve una legge, 
per cambiarlo, ma la forza 
sindacale è nel consenso» 

GIOVANNI LACCABÒ 

•*•• MILANO. - La nuova legge 
sulla democrazia' sindacale è 
«necessaria ed urgente». Po
nendo a fondamento della 
rappresentanza non più il mo
nopolio imposto per legge, 
bensì il consenso effettivo, che 
diviene la nuova fonte della le
gittimazione democratica del 
potere sindacale, secondo 
l'impegno assunto dalla Cgil a 
Montecatini. - Gavino Angius 
sgombera il campo dagli equi
voci, anche leciti, sorli sulla 
scia della recente polemica at
torno al referendum che i con
sigli intendono promuovere. 
Per Angius va superato anche 
il diverbio sul referendum: 
«Non e il toccasana, ma nem
meno va demonizzato. Può es
sere un utile strumento di pres
sione, anche se non vanno sot
tovalutati i rischi di un depi-
staggio • dell'attenzione sulla 
nuova legge, la quale è la stra
da maestra». Queste conclu
sioni di Angius hanno riscosso 
generale consenso:, di Paolo 
Cagna e Nico Volpiti, espo
nenti del coordinamento, di 
Antonio Pizzinato. Carlo Grez
zi e Claudio SabattinL Un di
battito assai utile, diretto da 
Massimo Di Marco, della se
greteria regionale, per prepa
rare la prima conferenza delle 
lavoratrici e dei lavoratori che 
il PdS indice a Milano il 12 e 13 
febbraio. • w . ^ i . > x s -

Paolo Cagna (Cgil. Corsera) 
e Nico Volpin (Cisl, Zanussi). 
hanno riassunto le ragioni dei 
consigli. Cagna: «Con il 31 lu
glio tutti abbiamo capito che 
esiste un nesso indissolubile 
tra il metodo e i contenuti delle 
scelte del sindacato». Da qui la 
grande lotta dell'autunno con
tro la manovra, ma anche il re
ferendum, «grande iniziativa di 
massa». Volpin: «Una nuova 
legge per stabilire che gli ac
cordi sono validi per tutti solo 
con il consenso di tutti, non 
per delega come avviene ad 
esempio nella mia Cisl». Ciò 
dal punto di vista pratico. Ma 
su quali'delicati centri nervosi 
incide la nuova normativa? Per 
Claudio Sabattini «se le rappre
sentanze hanno' potere con
trattuale, ciò significa che i sin
dacati debbono rinunciare alla 
responsabilità della contratta
zione nei luoghi di lavoro». Sa
battini ritiene la legge «neces
saria per stabilire che solo chi 
lavora è fonte esclusiva della 
rappresentanza. Questo è l'e
lemento che divide la Cgil da 
Cisl e Uil». poiché «mette in di
scussione la natura del sinda
cato». La legge «e inevitabile», 
ed è «condizione necessana» 

per passare dall'attuale regime 
di unità d'azione ad una au
tentica unità sindacale. Con 
Sabattini (che non si esprime 
sul referendum) - concorda -
Carlo Ghezzi, che indica nella 
riforma della democrazia sin
dacale un primo passo impor
tante per affrontare i grandi te
mi della democrazia economi
ca. Quanto al referendum, il 
giudizio di Ghezzi è articolato: : 
cancella il monopolio ma non -
propone soluzioni sul manda
to e sulla rappresentanza ed, 
inoltre, rischia di «aprire spazi 
a manovre distorte» di frange 
estremiste «che teorizzano il 
referendum contro la legge». 
Tuttavia «non va demonizzato: 
è uno degli strumenti per solle
citare il Parlamento». La strada 
migliore? «Un accordo sinda
cale che poi la legge sancisce». 
Entro quanto tempo? «La legge 
è urgente, entro quest'arme». 
L'«urgenza» è condivisa da al
tri, in modo particolare da An
tonio Pizzinato, allarmato per 
•la forte erosione degli argini 
sociali rispetto ad un anno fa» 
prodotta dalla crisi. Parla di «si
tuazione esplosiva», di rischi 
anche per la democrazia. Par
tecipando a Seregno, in Brian-
za, ad una manifestazione Pi
relli, ha visto i lavoratori «ap
plaudire non solo la Lega, ma 
anche il Msi». Va riscritto l'arti
colo 19 dello Statuto senza 
modificare l'articolo 39 della 
Costituzione, la cui revisione 
implicherebbe tempi troppo 
lunghi. Le cinque proposte 
presentate (PdS, Rifondazio
ne. Lega, Psi, Forum) supera
no il monopolio, ma divergo
no nelle soluzioni. Pizzinati > 
propone alcuni punti di una " 
possibile sintesi. Elezione della 
rappresentanza ogni due anni. 
Due liste, di stabilimento e di 
area, nelle grandi aziende. Chi 
viene eletto è soggetto contrat
tuale e rinuncia alla delega: le 
strutture sindacali possono so
lo assistere la rappresentanza. 
Divisione paritaria dei diritti: 50 , 
per cento agli unitari e 50 agli 
altri. Infine il concetto di «mag
giore rappresentatività» è de
sunto idalle-iquote, nei grandi 
organismi, ad esempio il con
siglio degli istituti previdenzia
li. Due riflessioni conclusive 
Una volta approvata la legge si 
si può puntare ad una nuova 
unità sindacale. Secondo: la 
«svolta» è possibile in tempi 
brevi se nelle assemblee si ini- ' 
zia a discutere la legge di ini- ' 
ziativa popolare, per la quale 
bastano 50 mila firme, invece 
delle 500 mila del referendum, 
sulla cui effettiva utilità Pizzi-
nato mantiene forti dubbi... 

I MINATORI SARDI Gli operai della Tomo escono dalla miniera dopo 
46 giorni a quota -400. Una battaglia è stata vinta. Incontro a Roma 

Tornano a rivedere le stelle 
«Speriamo di non dover rifare mai più battaglie co
me questa...». Gli operai delta Tomo tornano alla lu
ce del sole dopo 46 giorni in miniera, a 400 metn di 
profondità. La lunga vertenza con la Carbosulcis si è 
risolta con. un parziale successo, ma il destino dei 
lavoratori resta legato ai progetti di gassificazione 
del carbone da parte dell'Enel. Oggi incontro decisi
vo a Roma al ministero dell'Industria. 

DAL NOSTRO INVIATO 
' PAOLO BRANCA 

••CARBON1A. Finalmente al
l'aperto, finalmente la luce del 
sole (anzi della luna e delle '_ 
stelle) dopo 45 giorni e 45 not- •'• 
ti di miniera. «È stata un'espe- . 
nenza drammatica, spero prò- : ; 
prio di non essere più costretto ' 
a rifare cose del genere, nella \ 
mia vita...», dice uno degli otto:,. 
di «quota meno quattrocento- -
trenta», forse il più giovane, ap- :' 
pena risalito in superficie. Alle -• 
dieci e mezzo della notte (l'ai- ; 
tra notte), c'è una piccola folla . 
ad accoglierli:, compagni di la- -
voro, • familiari, sindacalisti, ' 
giornalisti. Applaudono, li ab
bracciano,, ma il clima non e ', 
proprio di festa. «Abbiamo ot-
tenuto qualche risultato, ma la .'-
battaglia per 11 posto di lavoro ; 
non e affatto chiusa», spiega '. 
un altro degli otto.-E un altro ' 
ancora aggiunge: «Per ora, ot- ' 
tenere di più era impossibile». Q' 

La svolta è maturata un paio •• 
d'ore prima a Cagliari, nella se- '; 
de dell'Asap.idove i sindacati ", 
hanno siglato una bozza d'ac- '••' 
cordo con la,Carbosulcis, l'a- '• 
zienda a partecipazione stata- ' 
le proprietaria dei pozzi di car- ' 
bone di Seruci e di Nuraxi Fi- '': 
gus. Per i 63 operai della «Tor- g 
no», impegnati neilavori di co-, -, 
struzione della discenderia, si * 
prevede la sospensione dei li- • 
cenziamenti fino al prossimo • 
10 marzo, termine limite per la 
conclusione dei lavori. Ma il 

punto più importante del do
cumento nguarda la riconfer
ma dell'impegnò da parte del
la Carbosulcis ad assorbire tut
ti i lavoratori della Tomo che 
abbiano maturato «specifiche 
professionalità minerarie», an
che se l'assunzione è condi
zionata alla prosecuzione del 
progettò energetico (la gassifi
cazione del carbone Sulcis), 
attualmente minacciato dai ta
gli dell'Enel e dell'Eni. «Anche 
perchè - sottolineano alcuni 
sindacalisti - s e l'Enel ed il go
verno non ' procedono .con 
coerenza sulla strada dei pre
cedenti programmi, verrebbe
ro a trovarsi in pericolo centi
naia e centinaia degli attuali 
posti di lavoro della Carbosul
cis e di fatto sarebbe la fine 
dell'era industriale nel Sulcis-
Iglesiente». • ;.-,.. 

Proprio per questi motivi, 
del resto, la disperata protesta 
degli otto operai della Tomo 
ha finito per acquisire un signi
ficato che va ben al di là dei 
contenuti della vertenza speci
fica. Hanno iniziato una matti
na di dicembre, ormai alla vigi
lia del licenziaménto,' dopo 
aver inutilmente atteso per me
si dei segnali concreti dalla 
Carbosulcis: in nove si sono as
serragliati . nella discenderia 
che porta ai pozzi di carbone, 
a 400 metri di profondità, con 
40 chili di tritolo. Uno ha dovu
to «mollare» dopo pochi giorni, 

Si è conclusa 
dopo 46 giorni 
l'occupazione 
degli otto 
minatori della 
Carbonsulcisdi 
Nuraxi Figus 

per problemi di salute impos
sibile curarsi II in gallena, con 
tutto quell'umido e Tana irre
spirabile. In.otto hanno tra
scorso a meno quattrocento il 
Natale e il Capodanno, e poi 
ancora settimane e settimane. 
Raggiunti a turno, ih segno di 
solidarietà e di sostegno, dai 
sindaci della zona, e, per qual
che giorno, anche da altri 
compagni e compagne di la
voro. Fino - alla drammatica 
svolta di cinque giorni fa: esa
sperati dai continui rinvi! del 
governo e della Carbosulcis, e 

"' dalla mancanza dì risposte 
,• chiare alle loro rivendicazioni, 
;" gli otto della Tomo si sono 
; spinti ancora più giù, a quota 
'•: meno quattrocentotrenta, in 
• un punto della miniera «ad alto 
: rischio»-per la possibilità di fu

ghe di grisù. Si sono incatenati 
al cancello e hanno iniziato 

uno sciopero della fame E per 
poco non ci scappava la tragc-

, dia, in seguito ad un piccolo 
.. crollo che ha travolto - per for-
..; luna in modo marginale - un 
',: operaio, rimasto leggermente 
-"' contuso al torace. «L'abbiamo 
' soccorso noi stessi - racconta-
'• no gli altri -, perchè non vole-. 

va saperne di risalire ìri superfi-
;\ eie neppure per farsi visitare 
' da un medico. Per fortuna tuo-
;•' ri hanno raggiunto l'accordo» 
•ì Neppure adesso; però; nessu-
- no paria volentieri di questi 46 
•i giorni. «Come stavamo? Certo 
• non-bene-spiega uno dei più 
• anziani -, non solo perle diffi- • 
colta quotidiane laggiù , ma 

. soprattutto perii distacco dalle 
- nostre famiglie. È stata-dunssi-
. ma, soprattutto nei giorni di fé- . 
< sta. Ma siamo pronti a ricomin

ciare se gli impegni non saran
no nspettati, su questo non ci 

sono dubbi». 
La parola possa ora agli alln 

protagonisti, rimasti finora ab 
bastanza nell'ombra, di questa 
vertenza: l'Enel e il governo 
•Usciamo da questa battaglia 
nlanciando la vertenza per il 
piano carbone», sintetizza Giu
seppe La Rosa, segretario lem 
tonale della Cgil. Ieri a Caglian 
c'è già stata una prima tappa 
con una manifestazione dei la 
voratori Carbosulcis davanti al 
la sede dell'Enel. Da Roma og 
gì si attendono invece notizie 
sulle, decisioni del Cipe e sul 
l'esito dell'ennesimo incontro 
sindacale presso. il ministero 
dell'Industria. Un'occasione 
per verificare in concreto le 
«buone intenzioni» del governo 
Amato per l'emergenza occu 
pazione. Nel Sulcis sono pronti 
a tornare sottoterra. , 

CCT 
C E R T I F I C A T I DI C R E D I T O 

DEL TESO RO 

• La durata di questi CCT inizia il 1u febbraio 1993 e termina il 1° febbraio 
2000. 

• Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. La 
prima cedola, del 7% lordo, verrà pagata il 1° agosto 1993. L'importo 
delle cedole successive varietà sulla base del rendimento lordo all'emissio
ne dei BOT a 12 mesi maggiorato dello spreaddi SO centesimi di punto per 
semestre. ;'.';,- ..;;-•;'•';••"'• -••;:;•".''"••] '. ;-:.-'• ; ,-_. './•' .'•';".„•' •" 

• Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

m Per il primo semestre il rendimento effettivo netto è del 12,63% annuo 
nell'ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 28 gennaio. 

• I CCT fruttano interessi a partire dal 1° febbraio; all'atto del pagamento 
(2 febbraio) dovranno quindi essere versati, oltre al prezzo di aggiudicazio
ne, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno co
munque recuperati dal risparmiatore con l'incasso della prima cedola. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


